
LA DINAMICA FLUVIALELA DINAMICA FLUVIALE



L’attività morfogenetica legata all’azione delle acque 
correnti superficiali si svolge attraverso i processi di

erosione, trasporto e sedimentazione

Erosione: nelle zone con pendenze maggiori e velocità più elevate

Trasporto: per galleggiamento, saltazione, rotolamento e 
strisciamento

Deposizione: nelle zone ove l'energia della corrente diminuisce



Livello di base: livello al di sotto del quale non può aversi erosione fluviale

Profilo longitudinale di 
un corso d’acqua: 

solitamente tende ad 
assumere una 

configurazione concava 
verso l’alto (profilo di 

equilibrio: in tutti i 
punti del fiume il 

materiale eroso viene 
compensato da un 

uguale quantitativo di 
materiale che si 

deposita). 
Dipende dalle litologie
attraversate dal corso 
d’acqua e, soprattutto, 

dal livello di base



Diagramma di HjulstromDiagramma di Hjulstrom



EROSIONE: RUSCELLAMENTO SUPERFICIALEEROSIONE: RUSCELLAMENTO SUPERFICIALE
Erosione laminare, per rivoli, per fossiErosione laminare, per rivoli, per fossi

Durante precipitazioni intense in terreni a forte pendenza o con 
copertura vegetale rada,  l’acqua può avere effetto dilavante. 

Le acque non hanno un percorso definito ma seguono le linee di 
massima pendenza, dando luogo ad un  ruscellamento diffuso, il 
quale forma un velo quasi continuo che asporta i materiali detritici 
di più piccole dimensioni (erosione laminare).

Man mano che prosegue verso valle, il  flusso tipicamente laminare 
(sheet flow) dei rivoli tende a confluire in fossi di dimensioni
maggiori che incidono il pendio (erosione per rivoli e per fossi).







SCORRIMENTO INCANALATOSCORRIMENTO INCANALATO

Una volta incanalate a formare un sistema idrografico ben 
definito, le acque superficiali incrementano la loro capacità
erosiva.

Capacità erosiva che è determinata dall’energia della corrente
che è utilizzata per:

� vincere gli attriti interni (viscosità) e quelli esterni 
(rugosità del letto)

� operare il trasporto dei materiali

� erodere nuovo materiale dall’alveo

L’entità dell’azione erosiva di un corso d’acqua varia, inoltre, a seconda 
della natura del substrato su cui scorre ed è caratterizzato, oltre che 
dall’erosione meccanica, anche da processi di alterazione chimica come 
dissoluzione e idrolisi .



La capacità erosiva può essere interpretata da diversi punti di vista:

SEZIONE TRASVERSALE:

� Erosione lineare: approfondimento vallivo

� Erosione laterale: ampliamento vallivo

SEZIONE LONGITUDINALE:

Erosione regressiva: eliminazione cascate, allungamento vallivo



Erosione lineare Erosione lineare –– approfondimento vallivoapprofondimento vallivo

E’ determinata da 1) energia della corrente 2) abrasione esercitata dagli 
elementi detritici in essa trasportati 3) turbolenza

Si verifica maggiormente nelle parti dove il corso d’acqua è più ripido e 
molto più in alto rispetto al livello di base.

Il suo effetto complessivo è la formazione di una valle profonda con 
fianchi fortemente inclinati e una sezione a forma di V.

Altre forme di incisione sono:

marmitte dei giganti

gole

forre

meandri incassati



Marmitte dei giganti:

Cavità prodotte dal moto vorticoso delle acque con l’aiuto dei ciottoli da 
esse trasportati, nei tratti a forte pendenza degli alvei torrentizi. 

Con il progredire dell’erosione esse tendono a fondersi l’una con l’altra, 
approfondendosi.



Forre: incisioni strette e profonde con pareti a strapiombo che si 
formano in corsi d’acqua che scorrono su pendii molto ripidi, per 
l’approfondimento di solchi vallivi. 

Gole: incisioni le cui pareti sono ancora molto ripide ma tendono ad 
allargarsi nella parte superiore. Esse sono tanto più strette quanto 
più la roccia che le forma è dura e compatta. 





Ampliamento vallivoAmpliamento vallivo
Si verifica ove il corso d’acqua assume un profilo più dolce e l’energia 
dell’acqua è dissipata nell’andamento meandriforme. 

Il processo di erosione si verifica nei tratti curvi esterni degli alvei, in 
corrispondenza dei quali l’acqua si muove più velocemente attaccando la 
riva. La progressiva migrazione dei meandri quindi produce un 
fondovalle sempre più ampio e pianeggiante



Erosione regressivaErosione regressiva

Processo alla base dello sviluppo longitudinale di una valle fluviale.  
Determina fenomeni quali, ad esempio:

Arretramento delle cascate

Estensione valliva e ampliamento del bacino idrografico







Estensione valliva e ampliamento del bacino idrografico

Si verifica all’estremo superiore di un corso d’acqua, ove, nel tempo, i 
fenomeni erosivi fanno estendere la valle verso monte a spese 

dell’interfluvio.



TRATTO MONTANO

TRATTO MEDIO-VALLIVO

TRATTO VALLIVO

� pendenze elevate

� sezione generalmente stretta e profonda

� dimensioni rilevanti del materiale solido

� carattere spiccatamente torrentizio

� alveo poco inciso, piuttosto ampio, spesso 

ramificato e con un andamento 

planimetrico variabile nel tempo

� dimensioni del materiale solido ridotte 

rispetto al tratto montano

� pendenza del fondo contenuta

� tortuoso, spesso meandriforme

� sezione in genere larga e poco profonda

� dimensioni contenute del materiale solido










































